
 

                Via Alessandro Visconti d’Aragona, 17 – 20133 Milano 
                   C.F. 97270520154 – Tel / Fax 02.7000.31.58 
                   segreteria@otalombardialiguria.it 

                

1 

Milano, 12/03/08 

Protocollo 82/08 

 

 

Lettera del Presidente  

Assemblea annuale 2008 

 

Cari Colleghe e Colleghi, 

con la presentazione del rendiconto finanziario 2007 e del bilancio di previsione 2008, questo 

Consiglio del nostro Ordine si appresta a concludere finanziariamente e operativamente il 

secondo anno di esercizio del terzo triennio, sottoponendo alla vs. attenzione i documenti 

contabili, redatti secondo i principi e le procedure istituzionali della Pubblica 

Amministrazione, disponibili in forma cartacea presso gli Uffici della Segreteria e visibili on 

line sull’area riservata del nostro sito. Il rendiconto finanziario per l’anno 2007 e il bilancio 

preventivo per l’anno 2008 vi saranno illustrati in seguito dal Tesoriere e commentati dal 

Revisore Contabile, per le vostre osservazioni e la vostra approvazione. 

Ho suddiviso questa relazione in due parti, la prima che formula un giudizio oggettivo sulle 

attività svolte e in corso d’opera, la seconda che riporta alcune riflessioni strategiche 

sviluppate in Consiglio e che conducono ad una proposta istituzionale, che vorremmo 

condividere con voi, prima di sottoporla all’attenzione degli altri Ordini territoriali e del 

Consiglio Nazionale.  

Quando si imposta un bilancio di gestione di un servizio, al di là delle questioni finanziarie 

che, tuttavia, fortemente influenzano la qualità del servizio stesso, è importante individuare il 

valore di quello che è stato fatto, possibilmente confrontando le “promesse” fatte con le 

attività effettivamente realizzate. Ma non è sufficiente, se non si inserisce una variabile che è 

la soddisfazione dell’utente, in funzione della qualità percepita del servizio. E’ indubbio che 

la soddisfazione dei nostri iscritti, relativamente alle loro aspettative e ai loro bisogni 

professionali, costituisca una mission altrettanto importante accanto a quella che lo Stato 

conferisce ad ogni Ordine professionale. A tale proposito il nostro Consiglio sta progettando 

l’applicazione di strumenti utili a misurare la soddisfazione dei suoi “clienti interni ed 

esterni”. 
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Verso i nostri iscritti, “clienti interni”, tali strumenti andranno a valorizzare, già a partire dal 

2008, il “questionario di analisi dei bisogni”, in vigore da tre anni, i cui risultati possono 

meglio orientare le attività e i servizi offerti. Per i “clienti esterni” (Assessorati regionali, 

ASL, Amministrazioni locali, Associazioni di categoria) stiamo progettando un’indagine 

conoscitiva mirata da un lato a evidenziare ruoli e funzioni di colleghi già operativi nelle 

istituzioni, e dall’altro a stabilire un canale privilegiato di comunicazione per valorizzarne la 

figura professionale. 

Quest’anno sono stati due gli obiettivi con i quali questo Consiglio ha voluto misurarsi: da un 

lato la valorizzazione e l’ampliamento dei servizi, offerti ai propri iscritti, dall’altro 

l’attivazione di “canali di comunicazione” in grado di facilitare la promozione della nostra 

figura professionale verso le istituzioni, la pubblica amministrazione e le autorità competenti. 

A tal fine, il Consiglio si è dato una struttura per aree di intervento suddivise in “Formazione 

e lavoro”, “Comunicazione ed eventi”, “Legislazione”, “Rapporti interistituzionali” e  

“Tariffario”, quest’ultimo sempre più richiesto dai nostri iscritti. 

I Consiglieri sono stati responsabilizzati ognuno sulle specifiche aree di competenza e si sono 

impegnati soprattutto nel progettare dei format e nel promuovere la possibilità di rendere 

“centralizzati a livello nazionale” alcuni servizi come il servizio Legale, il servizio Fiscale e 

di consulenza sul lavoro, l’apparato di comunicazione e il sito web, un tariffario, la stampa 

delle tessere. 

Il bisogno di centralizzazione di questi servizi si è manifestato non solo per ragioni 

economiche, ma anche per una corretta esigenza di poter assumere velocemente posizioni 

univoche e condivise di fronte a temi e situazioni vecchie e nuove. A tale proposito ricordo la 

negazione del nostro accesso ai concorsi pubblici delle istituzioni sanitarie e l’ultimo decreto 

legislativo, di cui all’articolo 4 della legge 1° febbraio 2006, n. 43 e successive 

modificazioni, per l’istituzione degli Ordini e Albi delle professioni sanitarie 

infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione che istituiva la 

riserva per svolgere attività di controllo della sicurezza di alimenti e bevande per altre 

categorie professionali. 

E’ vero anche che, a livello locale, per le loro ampie e specifiche competenze i Tecnologi 

Alimentari cominciano finalmente ad essere riconosciuti come liberi professionisti, iscritti 

all’Ordine,  nel mercato degli enti pubblici e privati (in particolare per la ristorazione 
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pubblica, gli enti richiedono espressamente tecnologi alimentari iscritti all’Ordine). Molti 

colleghi hanno anche trovato spazi adeguati in regioni a forte vocazione agro-alimentare, 

come presso i laboratori di analisi ARPA in Campania e Alto Adige, presso le ASL in 

Basilicata e in Sicilia, in Emilia Romagna presso la Stazione Sperimentale per le Conserve 

Alimentari di Parma, in Lombardia presso il Servizio Repressioni Frodi. 

Mi vien da pensare che la dicotomia localizzazione e globalizzazione, che ha investito la 

società mondiale, cominci ad interessare anche le dinamiche di sviluppo delle professioni e 

che l’internazionalizzazione delle competenze sia un obiettivo ormai irrinunciabile, accanto 

alla qualità, l’etica e la responsabilità sociale svolta a livello locale. 

Per tener fronte alla concorrenza internazionale è l’aggregazione lo strumento vincente, 

perché l’aggregazione produce maggiore visibilità, che con la capacità di comunicazione 

produce autorevolezza, scambi e generazione di valori. E l’aggregazione contiene valori 

fondamentali come quelli della “condivisione” e della “co-progettazione”, che normalmente 

producono risultati superiori alla semplice somma di quelli raggiungibili dalle singole unità. 

Certamente l’esigenza di centralizzazione e aggregazione è sentita anche da altri Ordini 

Regionali, che hanno fatto emergere il problema su tematiche specifiche, come l’Ordine del 

Friuli Venezia-Giulia, che propone un coordinamento nazionale di tutte le attività di 

formazione, programmate anche a livello itinerante nelle varie regioni e l’Ordine della 

Campania e Lazio, che auspica che i progetti grafici di promozione delle attività (nella 

fattispecie il progetto Etico) siano elaborati utilizzando un unico stile standard, uniforme per 

tutti gli Ordini Regionali. 

A questo punto penso sia chiaro a tutti dove siamo arrivati, ma soprattutto dove vorremmo 

arrivare. Siamo arrivati al 8° anno di vita dell’Ordine e probabilmente ad un punto di 

sviluppo necessario, uno sviluppo sostenibile,  perché il bilancio della “soddisfazione”  

comunque chiude con un segno positivo, in virtù di tutte le attività sviluppate, tra le quale 

cito l’innovazione e l’implementazione del sito web, la valutazione tecnica ed economica 

delle principali banchedati legislative e bibliografiche, esistenti sul mercato, da offrire come 

convenzione privilegiata ai nostri iscritti, l’organizzazione di eventi formativi/divulgativi e di 

convegni. Ma la questione più importante riguarda ancora la nostra visibilità e incisività. Non 

siamo ancora sufficientemente “riconoscibili” a livello istituzionale per misurarci e 

confrontarci ad armi pari con gli altri ordini che storicamente offrono competenze dirette e 
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indirette nel settore agro-alimentare. L’uso adeguato e appropriato delle tecnologie 

alimentari, nostro dominio privilegiato, costituisce oggi un imperativo assoluto per 

conseguire i livelli qualitativi e quantitativi di produzione attesi in tutti i settori e lungo tutte 

le filiere: è infatti la tecnologia ad imporre l’aggregazione di competenze specifiche 

fortemente specializzate e tipiche proprio della nostra formazione. 

Le attività e le occasioni che attendono il nostro contributo autorevole e professionale sono 

molte e urgenti nel mondo del lavoro, istituzionale e privato, nazionale e internazionale. 

Organizziamoci! 

 

 

Con affetto e stima 

 

         Il Presidente 

         Prof. Ivan Dragoni 
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Seconda parte della Relazione del Presidente  

Assemblea annuale 2008 

 

Relativamente a quanto esposto nella prima parte di questa relazione, mi sembra naturale 

aprire un dibattito in questa assemblea che analizzi la possibilità di andare verso un progetto 

di centralizzazione del nostro Ente in un unico Ordine Nazionale.  

Un unico Ordine Nazionale che: 

·  centralizzi tutti i servizi, in un’unica sede autorevole e prestigiosa, 

·  si presenti a livello nazionale ed internazionale attraverso un progetto di “corporate  

identity”, già elaborato da questo Ordine regionale nell’ottobre 2005, e un progetto di 

comunicazione efficace, gestita con un sito web, unico, dinamico ed aggiornato,  

·  sia diretto da un Consiglio Nazionale composto da specialisti diversificati per 

competenze, 

·  promuova rappresentanze regionali in grado di raccogliere e rispondere alle istanze locali 

per risolverle velocemente, inserendole in un’ampia casistica nazionale e con la forza di 

un’unica compagine ben organizzata, 

·  si confronti autorevolmente con tutte le istituzioni. 

 

Al Consiglio dell’Ordine Nazionale, che attualmente conta 1.300 iscritti suddivisi in 10 

ordini territoriali, va riconosciuto uno sforzo importante e lungimirante, che ha visto nella 

riunione plenaria  dei delegati regionali di ottobre 2007 a Roma, uno scambio fondamentale 

su tutte le questioni aperte di tipo gestionale e burocratico, etico e deontologico, sfociato nel 

regolamento dell’Ordine, diffuso nel dicembre 2007, che compiutamente rappresenta il 

documento di base da cui partire per ogni eventuale futura trasformazione. Ma proprio in 

quell’occasione il bisogno espresso da tutti i presenti è stato quello di fissare delle regole e 

dei codici che potessero rendere omogenee e non contraddittorie le azioni gestite dai singoli 

ordini territoriali, percependo come il frazionamento sul territorio producesse balzi in avanti 

o rallentamenti, proprio in funzione dello stato di scollegamento esistente tra le differenti 

sedi. 

La nostra intenzione non è quella di aprire una crisi, ma quella di indicare un punto di 
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sviluppo. Lo sviluppo verso una trasformazione che deve essere valutata e ponderata in 

questa assemblea perché possa essere eventualmente condivisa e co-progettata con tutti gli 

ordini regionali in accordo con il nazionale. Riteniamo che non ci sia altra via più efficace 

per tutelare e promuovere qualità , contenuti e deontologia della professione, che quella di 

realizzare una razionalizzazione ed una ottimizzazione dei servizi che il nostro Ordine 

Professionale è chiamato ad offrire a tutti i colleghi che credono nel suo ruolo e nei suoi 

valori.  

 

Con affetto e stima           

 

 

Il Presidente  

                  Prof. Ivan Dragoni 

 


